
Lo Spirito di Dio abita in voi, diceva san Paolo nella seconda lettura; e ci 

tiene a precisare perché si sappia bene che è lo stesso Spirito che ha resu-

scitato Gesù dai morti, e dunque darà la vita anche ai vostri corpi mortali. 

Oggi che festeggiamo la Pentecoste, festeggiamo il dono dello Spirito Santo, 

festeggiamo la vita, la vita divina in noi. 

Si tratta di un’unica grande festa con quella dell’Ascensione di domenica 

scorsa, perché quella ci ricordava la nostra umanità in Dio, questa ci ricorda 

la sua divinità in noi. Devo confessare che così, a naso, preferisco quasi la 

prima di queste due grandi feste, perché se penso alla nostra umanità accanto 

a Dio, allora sono sicuro che questa è custodita e protetta bene; se invece 

penso alla sua divinità in noi, ho paura che siamo sempre a rischio di rovi-

narla, che sia sempre in pericolo. 

Ma è normale che sia così: la natura divina in noi è messa dentro la nostra 

fragile natura umana, che è sempre ferita dal peccato, è sempre ancora in 

cammino verso la pienezza. Per usare sempre un’immagine del grande san 

Paolo, noi custodiamo un tesoro in vasi di creta. Ma è ancora lo stesso santo 

che ci ricorda: non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella 

paura, ma uno spirito da figli, che ci dà la certezza che siamo amati, che 

siamo voluti, desiderati da Dio, che siamo – dice ancora san Paolo con una 

parola ricca di significato importante – siamo eredi. Tutto ciò che è di Dio 

è anche nostro. 

E lo dimostra il fatto che quando professiamo la nostra fede, noi diciamo 

non solo di credere in Dio, ma anche di credere nella chiesa, di credere in 

ciascuno di noi, di credere che è possibile vivere da Dio, dove vivere da Dio 

significa vivere così come Gesù ha vissuto la nostra vita terrena, facendosi 

dono di amore per tutti. 

È difficile? Certo che lo è! e per questo abbiamo bisogno del dono dello 

Spirito Santo. È impossibile? Certo che no! Proprio perché lo Spirito di Dio 

abita in noi. 
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